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Catania – Trapani 

                           Al massimo  

                                   al Massimino 

 

Grande derby oggi al Massimino, 

pietra miliare lungo il cammino 

verso l’alto, verso la vetta, 

con obiettivo promozione diretta. 

 

Grande pubblico, gioco impegnato. 

Già un quarto d’ora e nessuno ha segnato; 

or si è giunti alla mezz’ora 

e di quagliare sarebbe ora. 

Qualche tiro in porta c’è stato. 

Risultato? Deviato o parato. 

Ed ecco, un calcio di punizione 

dà del gol l’illusione 

agli Etnei, ma la prima frazione 

va a reti bianche alla conclusione. 

 

Secondo tempo. Squadre in attacco. 

Ci sarò gol? (io mi almanacco) 

 Ed ecco, Palumbo corre, tira,  

Pisseri respinge e Palumbo ritira, 

così, perbacco, la sfera é nel sacco. 

Poi un gol granata è annullato 

e dai granata il rospo è ingoiato. 

Naturalmente il Catania ci prova, 

però della porta lo specchio non trova 

e intanto si sommano le punizioni 

e sorprendono le Furlan-prestazioni 

e poi di Marras c’è il raddoppio 

e poi qualcuno penserà ‘ora scoppio’ 

perché sul filo della conclusione 

per il Catania c’è l’assegnazione 

di un rigore per fallo di mano 

di Evacuo e non tira invano 

Lodi, ma il gol è un tantino vano. 

 

E pi dirlu ‘alla latina’ 

“Veni vidi vici” 

 sta siritina! 
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